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… IL VANGELO CI HA MESSO IN PIEDI 

«In Africa, durante un viaggio missionario, in un piccolo villaggio della savana e sotto il grande albero dell’area sacra dove celebravo la 
Messa, una giovane donna del Camerun si è rivolta a me e ai missionari presenti dicendo: «Vi ringraziamo perché ci avete portato la 
Parola di Dio che ci ha messo in piedi». Io mi sarei aspettato un grazie per i pozzi che i missionari avevano scavato per dare a quella 
gente povera e sempre sottoposta alla siccità l’acqua che garantiva la sopravvivenza, oppure per la scuola costruita per i loro figli, 
oppure ancora per l’ambulatorio medico per curare le malattie… e invece no. Quella donna aveva capito che a fondamento di tutta 
l’azione sociale, pure necessaria, il Vangelo di Cristo era la vera acqua che disseta, la verità che illumina, il balsamo che guarisce le 
ferite del cuore, la forza propulsiva per far risorgere da una vita di miseria morale e materiale senza speranza per il domani». (Mons. 
Cesare Nosiglia) 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, Gesù 
apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva scacciato 
sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti erano 
stati con lui ed erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che 
era vivo e che era stato visto da lei, non credettero. Dopo 
questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre 
erano in cammino verso la campagna. Anch’essi ritornarono 
ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro. 
Alla fine, apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché 
non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E 
disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 
a ogni creatura». Parola del Signore 
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Chiamato ad annunciare la tua Parola, 
aiutami Signore, a vivere di Te, 
e a essere strumento della tua pace. 
Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita, 
perché le parole quando veicolano la tua, 
non suonino false sulle mie labbra. 
Esercita su di me un fascino così potente, 
che io abbia a pensare come Te, 
ad amare la gente come Te, 
a giudicare la storia come Te. 
Concedimi il gaudio di lavorare in comunione 
ed inondami di tristezza ogni qualvolta che, 
isolandomi dagli altri, 
pretendo di fare la mia corsa da solo. 
Infondi in me una grande passione per la Verità, 
e impediscimi di parlare in tuo nome  
se prima non ti ho consultato con lo studio 
e non ho tribolato nella ricerca. 
Salvami dalla presunzione di sapere tutto. 
Dall’arroganza di chi non ammette dubbi. 
Dalla durezza di chi non tollera ritardi. 
Dal rigore di chi non perdona debolezze. 
Dall’ipocrisia di chi salva i principi e uccide le persone. 

Trasportami, dal Tabor della contemplazione, 
alla pianura dell’impegno quotidiano. 
E se l’azione inaridirà la mia vita, 
riconducimi sulla montagna del silenzio. 
Dalle alture scoprirò i segreti della “contemplatività”, 
e il mio sguardo missionario arriverà più facilmente 
agli estremi confini della terra. (Tonino Bello) 

 

1. la parola di Dio, il vangelo 
cambia qualcosa nella tua vita? 
Davvero? 

3. quale è la tua missione? Cosa sei 
chiamato ad annunciare, a trasmettere? 

COME USARE QUESTA SCHEDA 
1. Iniziare insieme con il segno della croce creando un 
clima di silenzio!  
2. Leggere insieme il primo brano e sottolineare alcune 
cose, poi la lettura dal vangelo secondo Marco e poi 
meditare insieme aiutato dalle domande! 
3. recitare insieme la preghiera “missionaria” poi 
recitare altre preghiere spontanee per concludere con 
le preghiere della chiesa come l’angelo di Dio, il padre 
nostro, e poi sotto la tua protezione.  

 


